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STATUTO
,':

DELL'oRGANlzzaztoNE Dl v0L0NrARIArg_'._ASl9_clAlL0IE ygtlgtc-s1^t=19rrl9- PER LA

PREVENZJONE E LA LOTTA CONTRO I TUMORI, AIUTO A PERSONE IN DIFFICOLTA E
poRretoRIDIHANDICAPoDV,,,siglabile,;nsSoctnZloNEMARlUcclAALLoVlo-oDV1,
gr"n* da imposta di Bollo e di Regùtro ai sensi dell'art. 82 D.lgs. L17 /2017 e art. 26

D.lgs. t05/7018

' Art.l
Costítuzione, denominazíone, sede e durata : : :

r- È'costituitaconfo'r.memente alla carta costÍtuzionale e al D,lgs.ln- rt7 del3'luglio-zotz'2

. , ,ss.,mm.ii llOrganizzazione di volontariato." ASSOCIAZIONE MARIUCÍIA ALLOV,IO !E!.!$ ,, ,

:: "".'..,iDrtrr;r-iízi^xrr r,r.,À r;n#n rnxtrDr'ì r'rr rilÀnat atllTlì À ptrEt<rìNtrlN DlFtrl("ail ÎA F:.: .;. ,..::.1;.ri*rìl+-ÉÉù Ú-fi-Èti.ltió*t'Co*ina, r iu óÈr;* ruro'c É'ens,ffi 1l 
r.ú.1rir,Éó.[54 î,

,l;.rtdFióir5"ili.q.--- rló=I'ltier"nlJ'rnsióon'iori nnirrrÈgnlÀrii,o-..14 ..f6é.,v.'--|

.,l.r.li;vràiú;iu,r,aifuiutne,aetta-ièae legate purché questa noo.ìiià,tné' iiita'ótiffi,g1ònì-unè'al
.''"iiì*é*-úi,i Éiil;t;bhfàJ";i:;";aitúà oi.statuio fatta iatva tlappiòvlzione,àà,6à'tè'

"-..'dèll'R5Sembleà e devéià,sÀer,e- cbmunicàtalentro logior-ní.dal'verjiicalsi dellféventóag!,iien

:.g.tioiid p.ubblici'Éelistii'piesso i,qùali;Poiganizzàzione,'e Éé;itt*',',i ,.11,,,r:.-,'r,.i'i1,'..': 
", , ,+"

3.l,tI'Oqgànfi,na;iióne operi prevalentemente nell'ambito territoriale detla.RègÌon'e Piemónte.

i. L'Orf,.niizzazi,onepotrà articolarsiterritorialmente con più sedioper:ative secondo le:

deliberazioni del Consiglio Direttivo.

5. La durata dell'Organizzazione, ín considerazíone della perennítà dello scopo, è illimitata e
l'Assemblea straordinaria degliassocíatipotrà deliberare lo scioglimento con le modalità

previste dal presente statuto agli art. tt e art. t9.

6. l'Organizzazíone può aderire a Federazioni, ComÍtatio ad Associazioni operanti sul territorio
'- nazionale e internazionale.

Art. z

Scopí e fínalità

1. |O.D.V. "Associazione Mariuccia Allovío per la prevenzione e Ia lotta contro itumori, aiuto a

persone ín difficoltà e portatoridihandicap ODV" è apartitica, aconfessionale, a struttura

democratica e senza scopo di lucro.
L, "Assocíazíone Mariuccia Allovio per la prevenzíone la lotta contro itumori, aiuto a persone in

difficoltà e portatoridi handicap ODV", che fonda il proprîo impegno sui principidelvolontariato

come servizio gratuito e disinteressato, ispirandosi a finalità civiche, solidaristiche e di utilità
I sociale sí prefigge lo scopo e la fínalità di testimoniare il valore sacro ed invíolabile della vita

umana - ben.e supremo éd incondizionabile e la conseguente inviolabile dignità della persona

umana, proponendosi di essere presente ed assistere le persone disagiate laddove questa

dignità sia compromessa, dimenticata o violata testimoniando ivalori di solidarietà e di

condivisione con un intervento nella emgrgenza quotídiana e temporanea, senza finalità di

nao '1

assistenza continuativa.



Art.l
' AttÍvítà

' Îttt'.t" , ,

1.Perlarealizzazionedelloscopodicuialliart,2enell'intento.diagireafavoredituttala
collettività, I'ODV si propone, ai sensi dellfart. 5 del D.lgs r 17l2o1l e ss.mm.ii., di svolgere in via
e5cluSiVaoprincipaleleseguentiattivitàdiinteressegenerale:

a) interventi e servizi sociali ai sensidell'articolo 1, cornmí r e z, della legge 8 novembre 2ooo, n.

328, e successive modifícazioni, e Ínterventi, servizi e prestazionÍdí cui alla legge 5 febbraio
1992, n.1o4, e alla legge zz giugno 2016, n. 112, e successive modificazioni;

b) interventi e prestazioni sanitarie
c) prestazioni socío-sanítarie di cuíal decreto del Presidente delConsiglio dei ministri q

febbraio 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e successive
modificazioni;

: dJ organizzzzione e gestione dí attiúità'culturali; artistiihe olricreative di interesse sociàle,

ar:tièolo;ì.','.-:',r,'.,.r.,,:r: ;.tl ': , -."., '',;,

incentivando Io studio e la ricerca mediante ulteriorie più adeguate attrezzature \G 
-. 

.-

scientif íche clinÍche;
or ganízzazío ne d i conve gn i scientif ici ín ca m po o ncolo gico;
promozione di borse distudío per il pedezionamento e la specíalizzazíone attÍnente al

campo diattivítà istituzionale: oncologia, disabilità, a seguito proposta delConsiglio
Dírettivo e sentito il parere del Comítato Tecnico;
aíuto e sostegno a persone affette da malattie oncologiche e anche agevolando i familiari
nell'assÍstenza della malattia;
servízi ditrasporto solidale dedicati a persone con diffícoltà motorie e portatori di
handicap;
sostegno ai progetti riguardanti le strutture ed iservizi rivolti alle persone disagiate
(domiciliarí, residenzíali, diurni, privatie pubblici) anche promuovendo ricerca e/o la

creazione di locali dipiccole dimensÍoniatte ad ospitare temporaneamente le famiglíe di
malati oncologici residenti lontano dal luogo di cure e degenza.
assistenza a persone in situazioni didisagio psicofisico anche con attività di inserimento
nellavitaattiva,siasocialesiaprofessionale;
ricerca, raccolta e diffusione, anche in collaborazíone con altrí soggetti, delle informazioni
atte ad alleviare ildisagio delle persone;
attivitàedítorialimargínaliinerentialIoscoposociaIe;
organizzazione di .oÉi Ai formazíone per volontari che intendano anche senza essere

associati all'associazione-offrire la loro attività per svolgere il servizio di assistenza alle
persone disagiate e coordinarli;

2. Nello speciÍicó, 9 titolo esempìificàtivo 
]io,..D .,intende.sVoJfer.e àttiuità di prèvenzio"" 

" 6i*

incluse pttività, 9nghg editotiqf ir di promozione e, diffusione della cultura e della pratica del

è) beneficenza,:sostegno a distar:.rza;:Ées5ione,gratuilq"di'alirnenti o prodotti dicuilalla legge'19. :'. .:. .,""
agoito,z016, n. 166r ersuccessive,m.g.diflcazionir,o erogazíone di denaro, beni o servizí f, a1:;,

, .sostegno dí persone ivantaggiate o di.attiy"ità,di,interesse generale a norma del preser.@r.';:l;

Nèllo specifíco, a titolo esemplificàtivo l'O.D.V. intende svolgere attività di prevenzione e lO6j-,iriliri""l,
contro itumori e diaiuto a persone in difficoltà e portatori di handicap quali: i:,-ì.r':;$f$

o míglioramento della cura deítumori, potenziamento della prevenzione e della diagnos\i, ,_':t$!-

o
o

o
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3.

4.

5.

6.

Le attività dicuí.ai commi precedenti sono svolte dalllODV prevalentemente a favore di terzi e
normalmente trimite le prestazionifornite dai propri aderenti in,modo personale,,spontaneo e
gratuito.
L'ODV inoltre può esercitare attività diverse, strumentali e secondarie ríspetto alle attività di
interesse generale, aí sensi e neí limÍti previsti dall'art. 6 del D.lgs t't7lzot7 e ss.mm.ii. La loro
indivíduazione può essere operata su proposta delConsiglio Direttívo ed approvata ín
Assemblea deíSoci.

Nel caso l'Associazione eserciti attività diverse, il Consiglio Direttívo ne attesta il carattere
secondario e strumentale delle stesse nei documentidibilancío ai sensi dell'art. t3 cornma 6
D;lgs rr7/zor7 e ss.mm.ii.:
L'attívità degliaderentinon può essere retribuita fn alcun modo nemmeno da eventualidiretti
beneficiari. Agli aderentí possono solo ess-qre rimboriate dallfassocÍazione le spese vÍve
effettivamente sostenute per l'attività prestata, previa documentazione ed entro í limití:-

'' ' '' '' ': _t '" 
"'L0. L'ODV può awalersi di prestazíoni di lavoro autonomo o dípendente escluiivaménte entro i lími

necessarÍ per assicurare il regolare funzionamento o per specializzare ltattività da essa svolta. I

ogni caso, il numero deilavoratori impiegati nell'attívità non può essere superiore al cí
per cento del numero deívolontari.

Art.4

, PatrÍmonio - rísorse economíche - esercÍzío - bilancío

L'Associazione ha autonomia patrimoniale, economica e finanziaria.
1. ll patrímonio dell'ODV durante la vita della stessa è índivisîbile, ed è costituito da:

a. Benímobilied immobiliche sono o diverranno diproprietà dell'ODV;
b. Eventuali erogazioni, donazíoni o lascití pervenuti all,ODV;
c. Eventualifondi di riserva costítuiti con le eccedenze det bitancío;

2. L'oDV tr:ae le risorse economÍche per il suo funzionamento e lo svolgimento delle proprie attività
da:

a. Quote associative e contributi degli aderenti;
b. Contributi pubblicie privati;
c. Donazionie lascititestamentarí;
d. Rendite patrimoniali;
e. Attività di raccolta fondi (ai sensi dell'art. 7 D.lgs 11712017 e ss.mm.ii.);
f . Ogni altia entrata o provento compatibile con le finalítà dell'associazione e

ríconducibíle alle dísposizioní del D.lgs t.r7lzotT e ss.mm.ii.;

3. Le donazÍoni ed i lasciti testamentari sono accettati dal ConsÍglio Direttívo che delibera sulla
loro utilízzazíone secondo Ie finalità sta
accettatí con beneficio di ínventario. rî.ì:'.j:;:.

G*îr-*-

iazione. I lasciti testamentari sono



4. L'esercizio socíale dell'ODV ha inizio e termine rispettivamente il ro Cennaio ed il3r Oicembre di
ognianno. Al termine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo redige il bilancío ai sensi degli art. r3
e 14 del D.lgs rr7/zot7 e ss.mm.ii. e lo sottopone per l'approvazione all'Assemblea deisoci entro
il mese diAprile. ll bílancio consuntivo è depositato presso la sede dell'ODV, almeno diecí giorni
prima dell'assemblea e può essere consultato da'ogniassocÍato.

È fatto obbligo di reinvestire I'eventuale avanzo digestione a favore di attività istituzionali
statutariamente previste aifini dell'esclusívo perseguimento difinalità civiche, solidaristiche e di
utilítà sociale.

È fatto dÍvieto di distribuire anche în forme indirette, gli eventualí utili ed avanzí dí gestione,

fondi e riserve comunquè denominate dell'ODV a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori,
amministratori ed altricomponenti degli organisociali, anche nel caso di recesso o diogni altra
ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo.

5.

6.

Art.s l

, . :Soci ,... : . ,:... ... ,. , "..:.
:lr' ....:.:

, 
r' 

r; 'Ai,sensi dell'art.3z D.lgsrTlzorT e'iimm'ii:ii;@a,dei,soci àiilimitato. possono fare parte ', 
',

, déll'oDv tutte le persone fisiche maggiorénni'd!bu'ona conaéttà morale e che frodano diottima '

, y" :u:o'" '::i:l'.: 
dell'organizlazione e riÌTîesna.n.,'.0::..*mente pe1!" 

l":: 
.,.",.toteffi

z L'adeiione all'ODV è a tempo indetérminato, fatto slalvo il diritto di recesso di cui all'art. 6 /: ,,,::ki':':!
3. Gli assocíatisi dividono in:

a) 'Soci ordinari: sono coloro che piestano il-proprio iervizio'èome volontaríattiví e versandffib,*,',,,1*t' 'r;J1'-..'.t24.:}na, r,.'ù;r-' -; í

?: t&1,

a) Sociordinari: sono coloro che piestano il proprir
quota annuale stabilita dall'Assemblea dei Soci.

6li aderenti che prestano attività divolontariato, devono essere assícurati contro glÍinfortunie 'ì'." ,"*t'Q;gi

le malattíe connesse allo svolgimento dell'attività stessa, nonché per responsabilità cívíle ''\ffi
verso i terzi.

b) Soci sostenitori: sono coloro che non svolgono servízio attivo ma sostengono gli idealie le
attività dell'Associazione versando una quota annuale stabilita dall'Assemblea dei Soci.

4. I socigodono degli stessi diritti e doveri, in particolare del dirítto di elettorato attivo e passívo

Art.6
Críteri di ammíssíone ed esclusíone

L'ammíssíone dÍ un nuovo socio è regolata in base a criteri non discriminatori, coerentí con le
finalità perseguite e l'attivítà d'interesse generale svolta. Viene deliberata dal Consiglio DírettÍvo
ed è subordinata alla presentazione di apposita domanda scritta da parte dell'interessato, con la
quale l'interessato stesso si ímpegna a rispettare lo Statuto e ad osservare gli eventuali

regolamenti e le deliberazioni adottate dagli organi delltODV. ll Consiglio Direttivo delibera

l'ammissione o ilrigetto dell'istanza alla prima riunione utile dalla presentazione della domanda.

Avverso I'eventuate rÍgetto dell'istanza, che deve essere sempre motivata e comunicata

all'interessato entro 3o giornidalla data della deliberazione è ammesso ricorso all'assemblea dei

soci.

j. ll ricorso all'assemblea dei soci è ammesso entro 6o giorni dal ricevimento della relatíva

comunicazione.

4. ll Consiglio Direttivo comunica l'ammissione agli interessati e cura I'annotazíone dei nuovi

aderenti nel libro soci dopo che gli stessi avranno versato la quota stabilita dall'Assemblea dei

Soci. La qualità di socÍo non è trasmissibile.

nto,4



5.

6.

7.

lnuoviassociatí sono tenutia versareentro 3o (trenta) giornidalricevimento della

comunicazione dell'avvenuta loro ammissione aìl'AssociJzione, l'importo della quota

associativa.
I soci hanno il dovere di impegnarsi in favore dell'Associazíone gratuitamente e senza scopo di

lucro" ll comportamento verso le altre organizzaziÒni ed all'estemo dell'Associazíone deve essere

animato da spirito dí solidarietà ed attuato con correttezza, buona fede ed onestà.

La qualità disocío si perde:

a. per recesso, che deve essere comunicato per iscritto all'ODV;

b. per esclusione conseguente a comportamento contrastante con gli scopí dell'ODV;

c" per decadenza;

d. per morosità rispetto al mancato paggments della quota annuale, trascorsi 6o giorni

dall'eventuale sollecito scritto.

B, La decadenza deí soci è deliberata g.!!.:3,:l8fio oilettivo pul, . , 
:i.' ,. persistente mancanza'dilartelipiiìótie,,;rte,attlyita,ai'servizio'e di aisistenza promosseled

j.. :. :1'., .: ,';;.i.;r.. i.rj;:. .: i..c. , - 
-,_ _- -.jr. :' b. persístente mancanza di partecipazione alLe, [nfziàt]ve df formazione e di promozione

organízzatedall,Associazione;':.].'.''..;.'.-..'...'''].'.]'
c. pui run.ato rinnovo della quota àer913,iu. 

,a.i"i,afe, 
f.r-1f la osta af suà reinseiimentoPanno

''i9L,esclusíonedeisocièdeIiberptadalllAs!emblea.:ùpropostadelConsiglioDirettivo,che
convocherà l'Assemblea nei modi e neitempi previstí dall'art. 9, Per:

' a. indegnità morale;
b. grave inosservanza delle norme statutarie e delle delibere degli organi associativi;

c. condotta contraria agli ideali, agli interessi e dagli scopidell'Associazione.

ln ogni caso, prima di procedere all'esclusione di un Associato, devono essergli contestati per

iscritto gli addebiti che glivengono mossi, consentendoglifacoltà dí replica. ll Consiglio

Dùettivo ha la facoltà di sospendere l'aderente da ogni sua funzione attiva all'interno

dell'associazione in attesa del deliberato dell'Assemblea.

10 La perdita della qualifica diassociato comporta la decadenza automatica da qualsiasicarica

ricoperta sia all'interno dell'ODV sia all'esterno per desígnazíone o delega.

11 ln tutti í casidí scioglimento del rapporto associativo limitatamente ad un assocÍato, questi o i

suoíeredi non hanno diritto al rimborso delle quote annualmente versate, né hanno alcun

díritto sul patrimonio dell'ODV.

Art.7

Diritti e Doveri dei soci

Tuttí í soci godono deglí stessi diritti e doveri di partecipazione alla vÍta dell'ODV ed alla sua attività.

ln modo particolare:

a) I soci hanno diritto:

i:.r,aí:
llb'., -.t.Xf --'

?:i:\
'ri. -,.,.' .
sl rj'

h;*a
Sii,r;ll
:.*I3
;"!*d-:

i

):
I .l

ii ,

ì,

a

:i

:utte Ie a ttività prorno;iq OAfpov;'li.evendone in f ormazioni e avendo

facoltà di verifica nei limiti stabilitiida][a'trlltWz,pie vrgente, dal presente Statuto e daglifacoltà diverifica nei límiti staUiiiti,Oalfé h
e;entuali regolamentî dell'ODV; ,. :,:,-/,
I ) ./ty

---U ,/-' ?- '/ /',



o di eleggere gli organisocialí e di essere eletti neglí stessi;

o di esprimere il proprio voto ín ordine all'approvazione delle deliberazionidegliorgani
associativi, degli eventuali regolamenti e di modifiche allo statuto;

o cJi consultare i libri sociali presentando richiesta scritta al Consiglio Direttivo entro
lelimitazíoni imposte dalle direttive sulla privacy.

b) I socisono obbligatí:

o all'osservanza dello Statuto, del Regolamento e delle deliberazíoníassunte dagli organi
sociali;

o a mantenere sempre un comportamento degno neiconfrontídelltODV;

o al pagamento entro íl mese di maggío di ogníanno della quota associativa annua, come
stabílito dall'Assemblea ordinar ia dei soci. l-6 quota associativa è intrasmissibile e non
rivalutabileeÍnnessUncasopuòessererestittríta..

1.:',:

',t

Sono organi dell'Associazione O.D.V.: ;
I.

- l'fusemblea deisoci; ' " '

- il Consíglio :Direttivo;
- il Presídente

Art.9

Assemblea dei Soci

1. L'Assemblea deisoci è I'organo sovrano dell'ODV, regola l'attività della stessa ed è composta
da tutti isocí.

2. . Hanno diritto di intervenire in Assemblea esercitando il dÍritto di voto tutti gli associati iscritti da
almeno tre mesi nel líbro dei soci in regola con il pagamento della quota associativa annuale e
che non abbiano avuto o non abbíano in corso provvedimentidisciplinarí.

). Ciascun associato dispone del voto singolo e può farsí rappresentare da un altro assocíato,
conferendo allo stesso delega scrítta anche in calce all'awiso di convocazione. Nessun associato
può rappresentare piùr di3 (tre) associatinelle Associazíonicon rneno di5oo soci e più di 5 (cinque)

4. ffi:,':*'rÌ::H::::::il:T ?::l,'olXli'oi ..",igrio Direttivo. ,n caso di impedímento ed
assenza dello stesso dal Vice Presidente, se eletto, o da altro socio appositamente eletto in sede
assembleare. ln caso dinecessità l'Assemblea può eleggere un segretarío.

5. L'Assemblea si riunisce su convocazione del Presidente. lnoltre, deve essere convocata quando il
ConsÍglio Direttívo ne ravvisa la necessità oppure quando ne è fatta richiesta motivata da almeno
r/ro (un decímo) deglí associati aventi diritto di voto.

6. l-a convocazione è inoltrata per Íscritto, anche in forma elettronica/telematica con comprovata
ricezione, con almeno ro (dieci) giornÍdi anticipo e deve contenere l'ordine del giorno, illuogo la

data e l'orario della prima convocazíone e della seconda convocazione. Quest'ultima deve avere

luogo ín data diversa dalla prima. Essa può essere convocata nella sede dell'Associazione o

com unq ue esclusivamente sul territorío comunale.

7. L'assemblea può tenersí anche per audioconferenza o videoconferenza, nel rispetto del metodo
collegiale e deí principi di buona fede e dí parità di trattamento dei soci; in particolare dovrà

risultare possibile che ciascuno dei partecípantí possa essere identificato dagli altri (ed in
particolare dal pr.esidente per l'accertamento della sua identità e legittimazione) e sia in grado di
intervenire, díscutere e votare simultaneamente, nonché di ricevere, trasmettere e visionare

documenti.



B.

9,

In difetto di convocazione formale o di mancato rispetto dei termini di preavviso sono
uguahnente valide le adunanze cui partecipano di persona o per delega tutti i soci.
Le delibere assunte dall'assemblea vincolano tutti i soci anche assenti o dissenzíenti. Le
discussioni e le deliberazíoni dell'Assemblea sono riportate in un verbale redatto da un
componente dell'Assemblea apposítamente eletto e sottoscritto dallo stesso e dal Presidente.
L'assemblea può essere ordinaría o straordinaria. È straordinaria I'assemblea convocata per la
modifica dello Statuto oppure per lo scioglimento, la fusíone, la scissione, la trasformazione
dell'ODV. È ordinaria in tuttiglialtricasi.

Art,10
Assemblea ordínaría dei Soci

'l ' ' ' ' 
t ,' : t' 'Lrassemblea ordinarÍa è valída rl primg con,yocaziqne. se è presente la maggioranza degli iscrítti

aventi diritto divoto; in seconda convocazione, quaiunque sia il nqmero de$iassociatiintervenuti
o rappresentati:'Neile deliberàii'óiii ai àppi:óta2ìòne dei bila'ncio e in quelie ché riguardahort.:tóio
responsabi!itàgtiamrni.1i5tratoringnvotanò.'...:...'.'..'']'.']'.'''''-.'
lLg deJiberazioni oell'As-semblea ;òilo.vali"de.quando,vepgono approvaite da!la marggíor,àh2a,&gli
associatipresentiorappresenta'ti.'..'.'.',.].''-.'.-.]
L'Assemblea ordinaria deve essqre.cò1ù-o-cata almeno una volta.lta.nno per I'approvazione del
bilancio, entro 4 (quattro) màsi dalla-ch'iùsuia dell'esercizío finanziarÍo.

a. approva il bilancior si:iensi détllart.'r3 iJel é. lgt t't7lzot7;
b. díscute ed approva i programmi di attività;
c. elegge tra isocí i componenti del Consiglio DÍrettivo approvandone preventivamente il

numero e lirevoca;
d. nomina e revoca il soggetto incaricato della revisione legale dei conti, stabilendone

l'eventuale compenso nel caso che i revisori síano esterniall'ODV;
e. nomina e revoca l'organo dicontrollo;
'f - nomina e revoca il Presidente Onorario;
g. delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di

responsabilità nei loro confronti;
h. approva l'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

i. ratifica la sostituzione deimembridel Consíglio Direttivo dímíssÍonari, decadutio deceduti
deliberata dal Consiglío Direttivo attingendo dalla graduatoría dei non eletti;

j. approva l'eventuale regolamento e le sue varíazioní;
k. delibera sulla quota associativa annuale e suglíeventuali contríbuti straordinari;

l. delibera sull'esclusione dei soci;
m. delibera su tutti gli altrioggetti sottopostial suo esame dal Consiglio Direttivo ed attribuiti

dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla sua compétenza;
n. delibera sui ricorsi in caso dí reiezíone di domanda di ammissione di nuovi associati;
o. delega il Consiglio Direttivo a compiere tutte le azioni necessarie a realizzare gliobíettivi

definiti dall'ODV stesso.
p. determina i lÍmiti di spesa ed i rimborsí massimí previstí per gli associatÍ che prestano

attività di volontariato. Tali spese devono essere opportunamente documentate, nelle

10.
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1_.

2.

3.

: Art. 11..'ìAssemur"",ti"ò,ainaría.deiSocí]'

La convocazione dell'Assemblea straordinaria si effettua con le modalità previste dall'art. 9.

Per deliberare lo scioglimento dell'ODV e Ia devoluzione delpatrimonio occorre ilvoto favorevole
di almeno tre quarti dei soci in proprio o per delega sia in prima che in seconda convocazione.

L 'Assemblea straordinaria dei soci approva eventuali modifiche dell'atto costitutivo o dello
statuto, la fusione, Ia scissione, la trasformazione dell'ODV con la presenza, in proprio o per

delega, didue terzidei socí e con decísione deliberata a maggioranza dei presentisia in prima che

in seconda convocazione,

3.

4.

5. ln caso di morte, dimissioni o esclusione di Consiglieri prima della scadenza del mandato, Íl

Consiglio Direttivo provvede alla loro sostituzíone utilizzando I'elenco dei non eletti: la

sostituzione va ratifícata dalla successiva Assemblea ordinaria e il sostituto dura in carica sino alla

scadenza del mandato del Consiglio Direttivo. ln caso dimancanza od esaurimento dell'elenco dei

non eletti, o loro índisponibilità l'assemblea prowede alla surroga mediante elezione.

Nel caso in cui decada oltre la metà deÍ membri del Consiglio Direttivo senza che sÍano íntervenute

le nomine sostitutive, l'Assemblea prowede tramite elezíone al rinnovo dell'intero organo.

Tutte le cariche assocíative sono ricoperte a titolo gratuíto. Ai Consiglieri possono essere

rimborsate le spese effettivamente sostenute e rendicontate relativamente allo svolgimento

degli íncarichi e delle attività per conto dell'ODV, entro il massimo stabilito dall'Assemblea deisoci.

ll Consiglío Direttivo è responsabile verso l'Assemblea della gestione operativa, attua i mandati e

le deciiioni dell'Assemblea ed è investito dei più ampi poteri per la gestione ordinaria e

straordÍnaria dell'ODV, fatti salvi quelli che la legge e lo Statuto attribuiscono all'Assemblea. ln
t --

particolare esso svolge le seguentiattività:

a. attuatutte le deliberazionidell'Assemblea;

b. redíge e presenta all'Assemblea il bilancio, aisensidell'art. r3del D. Lgs ttTlzotT;

c. delíbera sulle domande dí nuove adesioni;

d. sottopone all'Assemblea le'proposte di esclusione dei soci;

7.

o9.

nro R



e" propone all'Assemblea l'ímporto delle quote annuali per gliassociatie gli eventuali contributi
str.aordinariedj.criteriemodalitàdiriscossione;

f. aPpróva i rimborsi previsti per gli associati che prestano attività di volontariato. Tali spese
devono essere opportunamente documentate, nelle modalità previste dall'art. 3 comma 6
dello Statuto;

g. ha facoltà dicostituire Comitati, a cui partecipano gli associati o esperti anche non soci, per la
definizione e la realizzazione concreta dispecificiprogrammi e progettí;

h. Programma ínizíative e progetti specificidí servizio e diformazione deivolontari;
i. delibera l'apertura di nuove sediterritoriali e sedíoperative.
j. delibera l'impiegodeifondicassa;

k.accettadonazioni,contributidaterzi,lascititestamentariconbeneficiodiinventario;
L delibera liacquisto e la vendíta di benimobili, attrezzature e beni mobili registrati (mezzidi

9. tl Consigl!ò:oírettívo è plesie!uio dalFresídente o, in caso disua assenza, dal Vicepresidentelor;.,-.
in,àiséh'1$Lqpdtt'ddm à unimènrb.r:ó-eletto':qflo.scopo dalConsiglio Direttivo.

ro.ì!contjgiiotO.ffiiuo,.àffiocato.OaiPrresBenle ogni4 ( quiatt1omesr),é lutteie votte.neue, qualiri
vi,'5i3',ffi2rEila$,..'€t i:d;ellberar,èi',òppùie quando ne sia fatta' domand4.,ga:'àlméno-iqúà,túà,,

': . ,_ ., :1r: l:' :; : . -'t;.. jra..,, .'::i.:',, , i '.j.,,componènti.':i:: :. iii ; ' ' '..',:.1 '-' :.

La convocazione è'ínoltrata per iscritto, anche ín forma elettronica/telematíca, con 5 (cinque)
giorni di anticipo e deve contenere l'ordine del giorno, il Iuogo, la data e l'orario della seduta. ln
dífetto diconvocazione formale o dimancato rispetto deiterminidipreawiso sono ugualmente
valíde le riunionicui partecipano tutti imembridel Consiglio Direttivo.

I verbali delle sedute del Consíglio Direttivo, redatti a cura del Segretario e sottoscrittí dallo stesso
e da chi ha presieduto la riunione, vengono conservatiagliatti.

Per la validità delle deliberazionioccorre [a presenza effettiva della maggioranza deímembridel
Consiglío Direttivo. Le deliberazionisono valide con ilvoto della maggíoranza deipresenti; in caso
di parità dívoti la deliberazione siconsidera non approvata.

ll potere di rappresentanza attribuito agli amministratorí è generale. Le límitazioni del potere di
rappresentanza non sono opponíbílí ai terzi se non sono iscritte nel Registro unico nazionale del
Terzo settore o se non sí provi che i terzi ne erano a conoscenza.

L'obblígatorietà dell'iscrizione delle limitazioní del potere di rappresentanza di cui al cornma 14
avrà efficacia a partíre dall'operatività del Registro uníco nazíonale delTerzo settore.

Art' t3
Presidente

1- ll Presidente è eletto dal Consiglio Direttívo nelsuo seno e dura in carica 3 (tre) esercizí.
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6.

ll Presidente ha Ia rappresentanza legale dell'Assocíazione difigJrte a terzie in giudízio;

cura l'attuazione delle deliberazîoníJel Consiglio Direitivó': = 
1-.,."-',

sovrintende a tutte le attívità dell'ODV;

tíene icontatticon glí Entiterritoríati e te RssociazÍon|{ i{//i"'i:.':,:tli'i'" i;;.'.;;;;;;;;;."à;,;'.il;;";;:.ì::;:i# .n.iìt,ail
!

rnQué Versate all'Associazione;
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7. ha la facoltà di aprire conticorrenti bancari e postali per conto dell'oDV e può dare delega ad
operareamembridelConsiglioDirettivo;

B. convóca e presiede il Consiglío Direttivo, del cui operato è garante difronte all'As5embluai

9. convoca l'Assemblea deisoci;

to.lncasodiassenzaoimpedimentolesuefunzionispettanoalVícepresidente.

tt. ll Presidente, in caso di urgenza, assume ipoteridel Consiglio Dírettivo e adotta iprovvedimenti
necessarí, convocando contestualmente il Consiglio per la loro approvazione: i provvedimenti
urgenti del Presidente vengono esaminatí obbligatoriamente dal Consiglio Direttivo alla prima
riuníone utile.

Art.14
Organo di controllo

4. L'organo dicontrollo esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità civiche,
solidaristiche e di utílità sociale, avuto particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5, 6,

7 e B del D.Lgs. tr7lzot7, ed attesta che il bilancio sociale, ove previsto per legge, sia stato redatto
in conformità alle linee guida di cui all'articolo r4 del D.lgs 117lzoi7 e ss.mm.iÍ.. ll bilancio sociale

' dà atto degliesitidelmonitoraggio svolto daisindaci.

5, L'Organo di controllo, se nominato, dura in carica 3 (tre) anni e può essere rinominato fino a 4
(quattro) volte consecutive.

6. I componenti dell'organo dí controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche
indivídualmente, ad atti di ispezione e dÍ controllo, e a tal fine, possono chíedere agli

amministratori notizíe sull'andamento delle operazioni socíalio su determinatitemi

Art,15
ll soggetto incarÍcato della revÍsíone tegate deí contí

Qualora se ne ravvisí la necessÍtà o sÍa prevÍsto per legge ai sensi dell'art. 3i D.lgs ttTlzo't7 e

ss.mm.íi., l'Assemblea nomina il soggetto incaricato della revisione legale deiconti, il quale può

essere o una persona fisica oppure un collegio.

Nel caso in cui il soggetto incaricato della revísione legale dei conti sía scelto tra i socí, lo stesso

non può essere retribuito. Non possono essere elettí revisorí contabili imembri del Consiglio

Direttivo.

Nel caso in cui il soggetto incaricato della revisíone Iegale dei conti sia un Collegio, lo stesso è

composto dÍ tre membri effettivi e da due supplenti. ll Presídente del Collegio dei Revisorídei

contiè eletto dal Collegío stesso tra i suoimembrieffettiví.

ll soggetto incaricato della revisione legale deiconti, se nominato, dura in carica 3 (tre) anníe può

essere rinominato fino a 4 (quattro) volte consecutive.

2.

l.

4.



ll soggetto incaricato della revisione legale dei conti controlla I'amministrazione delllODV, può
assistere alle riunioni deìl'Assemblea e-del Consiglio Dírettivo senza dírítto dí voto, accerta la
regolare tenuta delle scritture contabili e certificala corrispondenza del bilancio .oni"n,ì"" .f i;
risultanze delle scritture contabili.

t,

l
e

Art. t6
ll Presídente onorario

t. ll Presidente Onorario può essere nominato dall'Assemblea per eccezionali meriti acquisití in
attívità a favore dell'ODV.
ll Presidente Onorario, se socio, ha tutti i díritti e i doveri deglialtri soci delI'ODV

Art.17
Lomttatr I ecntct

,/ Art. 18

Líbrí socialí

È obbligatoria la tenuta dei seguenti Iibrisociali:
. il libro deísocí;
.' il libro delle adunanze e delle delíberazionidelle assemblee;
o il libro delle adunanze e delle deliberazioni det Consiglio direttivo e di eventualí altriorgani

sociali.
È altresì obbligatoria la tenuta del registro deivolontarí.

Art. t9
Scíoglimento i

Lo scioglímento dell'Associazione può essere deliberato dall'Assemblea Straordinaria con il
voto favorevole di almeno % (tre quarti) dei soci aventi díritto al voto. ln caso di scioglimento,
l'Assemblea nomína uno o più liquidatoi e determina le modalítà diliquidazione del patrimonio
sociale e la sua devoluzione ai sensi dell,art.g del D. Lgs n. it712o17. 

- -

ln caso di scioglimento, cessazione ovvero estinzíone, dell'ODV, il patrimonio residuo è
devoluto, previo parere positivo del competente uffício afferente al Registro unico nazíonale
delTerzo settore (dícuíall'art. 45, comma r del D. Lgs n. nTlzotT), e salva diversa destínazíone
imposta dalla legge, ad altri Enti del terzo settore o in mancanza, alla Fondazione ltalia Sociale.
ll suddetto parere è reso entra trenta giorní dalla data dí ricezione della richíesta che l,Ente
interessato è tenuto ad inoltrare al predetto uff icio con raccomandata a/r o secondo le
disposizioni previste dal decreto legislativo 7 ma'zo 2oo5 n. Bz, decorsi i quali il parere si
íntende reso positivamente. Cliattidi devoluzione del patrimonio residuo compiuti in assenza.o
ín difformità dal parere sono nulli.
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4 L,obbligatoríetà del parere vincolante dicui al comma z avrà efficacia dall'operatività del

RegistrouniconazionaledelTerzosettore.:.:.1 .: .; ".
i - r .-.: . -l

. ' . ' . ..

.]..]Noriefinali.'.:'..''

per quanto non è espressamente prevísto dal presente Statuto sifa riferiménto alle norme del Codice

Civile; del D.lgs ii7l2o17 e ss.mm.ii. e relatividecretiattuativie della normativa nazionale e regionale

in materia.

Esente da imposta dibollo e di registro ai sensi dell'art. 8z Dlgs r7lzo11:e a1t:26.Dlgs 1o5/2o18
.:

COPIA U#ftgFORMH AL[' ORI*INAÉ-E
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